
























 

 
 

DISTRETTO SOCIO-SANITARIO 19 - GRAVINA DI CATANIA 

UFFICIO AUTONOMO SPECIALE PIANO DI ZONA 

TEL 095/7199521 MAIL:DISTRETTOSOCIOSANITARIO19@GMAIL.COM 

PEC:  COMUNE.GRAVINA-DI-CATANIA@LEGALMAIL.IT  
 

RETE PER LA PROTEZIONE E L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VERBALE N. 2  DEL 15 SETTEMBRE 2025 

 

L’anno duemilaventicinque, il giorno 15  settembre  2025, giusta convocazione di cui alla nota prot. 

27066 del 4 settembre  2025, trasmessa via PEC ai soggetti aderenti alla Rete per la Protezione e 

l’Inclusione Sociale (d’ora innanzi Rete), nella Sala Consiliare del Comune di Gravina di Catania, 

alle ore 09.30, la Coordinatrice della Rete, constatata la presenza del numero legale, dà avvio alla 

seduta della Rete. 

La dott.ssa Scalia, in qualità di Coordinatore della Rete, a norma dell’art. 24 del “DISCIPLINARE 

PER L'ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO 

19” di cui alla Delibera di Consiglio 78/2021, da atto dell’ordine del giorno di cui alla convocazione 

prima richiamata e segnatamente:  

• Avvio programmazione fondo povertà quota servizi 2023 – confronto 

• Analisi dei dati della relazione del fondo povertà  anni 2018-2022 

• Trasferimento risorse per i LEPS di Supervisione e Dimissioni protette PdZ 

2022-2024  1° anno: avvio procedure 

• Avvio di co-progettazione per “Hub di prossimita’ - nell’ambito del progetto 

“non c’e’ salute senza salute mentale; 

• Andamento del  fondo povertà quota servizi primo triennio e anni 2021-2022 

•  Andamento del Dopo di Noi chiusura entro 31 dicembre 2025  

•   Varie ed eventuali 

   
Redige il presente verbale la Dott.ssa G. Scalia.  

PARTECIPANO alla seduta i soggetti di cui al foglio firma, parte integrante del presente verbale 

 

. 1° punto all'O.d.G.: Avvio programmazione fondo povertà quota servizi 2023 – confronto 
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La dott.ssa Scalia, rende noto che sono pervenute le risorse del fondo povertà quota servizi 2023, 

che conclude il secondo triennio di programmazione nazionale e regionale (2021-2023).  

È stata divulgata anche ai componenti della Rete la relazione sociale  presentata al Comitato dei 

Sindaci,trasmessa a mezzo pec con prot  27066 del 4 Settembre 2025,  prevista dalla linee  guida 

regionali, con l’obiettivo di dare  riscontro dei dati quali-quantitativi della povertà e dei servizi 

avviati a corredo della misura nell’anno di riferimento.  Sul tema, ci si è soffermati su  alcune 

indicazioni di carattere generale che riguardano i fenomeni sociali e le problematiche connesse al 

welfare, in una fotografia  particolarmente ampia e non necessariamente locale. Di fatto, la dott.ssa 

Scalia ha illustrato la crescita, in generale,  di nuovi rischi sociali legati ad un’onda lunga di 

trasformazioni sociali e demografiche che ha determinato un aumento della domanda di protezione 

sociale. L’indicatore più evidente è la povertà: una condizione, afferma la dott.ssa Scalia, in cui è 

molto più facile scivolare rispetto al passato, che caratterizza persone con profili, e quindi risorse e 

bisogni,   più eterogenei. Il risultato è l’evidente  fenomeno multidimensionale di  povertà minorile, 

educativa, abitativa, energetica, digitale, alimentare, sanitaria, lavoro.  Emerge un  welfare pubblico, 

con diversi  programmi nazionali, a volte frammentati e a scadenza,  in cui  è evidente  che pur 

avendo a disposizione risorse straordinarie   e molto più consistenti rispetto a quelle disponibili  in 

passato,  il welfare sembra perdere terreno sul fronte dell’universalismo e della redistribuzione. Ci 

si confronta sulle conseguenze a  livello regionale  e locale  degli  articolati temi di competenza 

delle  amministrazioni pubbliche e sulle comunità in generale, coinvolgendo  l’intervento del 

servizio pubblico ma anche degli Enti non profit. Il Terzo settore, ormai  allenato a    lavorare in rete 

adottando logiche collaborative e partecipative, dentro un quadro regolativo che negli anni si è fatto 

sempre più favorevole e di supporto,  rispetto alla messa in campo di pratiche di coprogettazione, 

coprogrammazione   degli interventi e delle politich (cfr Decreto legislativo 117/2017) e, rimane 

l’ancora che sostiene e  accresce  la consapevolezza di come “agire insieme” contribuendo al 

permanere di un  sistema di benessere  volto  a contrastare la spirale involutiva.  

Per quanto attiene alla programmazione  del fondo povertà 2023, la dott.ssa Scalia spiega che si è in 

attesa del decreto assessoriale di approvazione delle linee guida regionali  di programmazione dello 

stesso,   con coinvolgimento degli attori e  delle azioni, ma si è ritenuto opportuno  dare avvio 
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ugualmente alla concertazione in modo da portarsi avanti sul da farsi, rispettando l’iter del  format 

dell’anno precedente.  

2° punto all'O.d.G  Analisi dei dati della relazione del fondo povertà  anni 2018-2022 

Si  è discusso della qualità dei dati riportati nella relazione, anche in rapporto all’incidenza  sulla 

popolazione residente, dando atto che di fatto i dati sono quelli estrapolati dalla dashboard della 

piattaforma GEPI. Sono stati analizzati i dati dei Tirocini di inclusione sociale e del buon riscontro 

sui soggetti che sono rimasti a lavorare presso le aziende dopo l’esperienza di Tirocinio, così come 

sono stati sollecitati i Comuni che, ad oggi, non hanno segnalato soggetti da inserire nei tirocini ad 

essere maggiormente solerti.  

Sono stati analizzati i dati positivi  del progetto  di accompagnamento al superamento della 

condizione di vulnerabilità previsti dall’art 7 del decreto legislativo 147/2017. In particolare 

l’attenzione è stata posta sui dati del progetto avviato ormai da due anni con la coprogettazione e 

denominato “sostegno alla genitorialità e mediazione familiare” con l’obiettivo di  garantire 

interventi mirati e capillari in favore della famiglia con minori, con particolare attenzione alle 

famiglie con bambini entro i mille giorni di vita, avendo cura di ricomprendere tutte le diverse 

fattispecie di forme di  famiglia, nel rispetto delle diverse morfologie familiari. L’attenzione tra i 

diversi operatori  che interagiscono   è di  giungere ad una lettura condivisa e partecipata delle 

esigenze e dei bisogni delle famiglie del territorio, per le quali, in collaborazione con il Servizio 

Sociale professionale e tutte le agenzie territoriali (sanitarie, educative, di prossimità) ci si attiva al 

fine di migliorare la comunicazione familiare e dei rapporti tra le generazioni, tutelare i minori in 

situazione di disagio socio-familiare, garantire il diritto dei minori ad essere educati in ambito 

familiare, prevenire e contrastare la violenza domestica ai danni delle donne e dei minori.  

Dal confronto con i dati di spesa, si evidenzia come tutto sommato i progetti stanno  procedendo e 

si pensa di chiudere la spesa del 2018 entro marzo 2026 e di concludere  a luglio  2026   la spesa 

PAL 2019.  

Si esamina  l‘azione  del sostegno alla genitorialità” che  vede in attivo circa 192 famiglie nel DSS 

19 seguite dall’equipe multidisciplinare con  tre poli, Gravina di CT, Valverde e Mascalucia ,  con 

risultati promettenti. Su questa azione,  si immagina di continuare per  l’annualità 2023 . Sul tema, 
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di fatto il lavoro  nel tavolo della Famiglia e adolescenti, gestito dalla dott.ssa Girgenti, si avrà 

modo di  valutare con maggiore attenzione e analisi l’andamento del servizio. Corre obbligo 

precisare che le metodologie operative del progetto del sostegno genitoriale trovano riferimento  nel 

modello sistemico del P.I.P.P.I.  (programma di intervento per la prevenzione della 

istituzionalizzazione), la cui scheda operativa è stata approvata dal Comitato dei Sindaci nel 22 

marzo 2023 delibera n. 2.  

Allo stesso modo,  considerato le problematiche in generale che affliggono gli adolescenti, risulta 

opportuno  attenzionare e sviluppare interventi che coprano l’area della socialità, dello sport e della 

cura mentale degli adolescenti. L’dea di fondo che sostiene  tale scelta, che ovviamente deve essere 

valutata anche dal tavolo tematico, nasce dalla ormai certa considerazione che le attività di gruppo 

in generale degli adolescenti siano pratiche che favoriscono rapporti umani e contrastano i fenomeni 

di devianza e isolamento giovanile.  

 

• 3° punto all'O.d.G.: Trasferimento risorse per i LEPS di Supervisione e 

Dimissioni protette PdZ 2022-2024  1° anno: avvio procedure 

La dott.ssa Scalia Giuseppa, comunica a seguito della direttiva  del 4 giugno 2025, di dichiarazione  

dichiara dello  stato di emergenza del Welfare in Sicilia determinato dalla mancanza di spesa delle 

risorse del FNPS anno 2019 e del richiamo da parte del Ministero del lavoro sulla mancata 

attuazione del livelli essenziali di prestazioni finanziati con il piano 2021-2023,  il Dipartimento 

della famiglia  ha trasferito le risorse delle azioni del medesimo piano ovvero Supervisione e 

dimissioni protette. Il compito di avviare e attuare i livelli essenziali   è   stato definito dalla Legge 

di bilancio del 2021, che ha precisato  che i livelli essenziali debbano essere realizzati dagli Ambiti 

territoriali sociali, in Sicilia Distretti socio sanitari, rimarcando la  competenza gestionale di 

pertinenza dei DSS, in una logica ormai integrata.    Mentre la supervisione riguarda un’attività 

riferita alle professioni sociali e non solo,  considerate professioni  strategiche  con grande 

potenzialità e capaci di determinare veri  cambiamenti sociali, le dimissioni protette riguardano 

quelle dimissioni  da contesti sanitari che prevedono una continuità di cura e assistenza attraverso 

un programma concordato tra ospedale e territorio, e nello specifico i servizi sociali per le 
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dimissioni protette, rappresentano uno dei LEPS approvati dalla Legge di Bilancio 2022 (L. 

234/2021) e di cui il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali, già nella programmazione 

2021-2023, definisce le caratteristiche principali (es: destinatari, contenuti, obiettivi, modalità di 

accesso, professioni coinvolte.).  Le dimissioni protette  sono però anche un LEA,  ed è proprio il 

Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali a stabilire che le dimissioni protette, in quanto 

LEPS, devono essere erogate ad integrazione di quanto già previsto dai LEA. A breve si avvierà un 

confronto con il servizio sanitario del  distretto sanitario per l’avvio del progetto.  Le procedure che 

si adotteranno per le presenti azioni sono quelle riportare nel piano nazionale  e nelle azioni 

approvate dalla Regione con i parere di congruità n. 20 del 25 maggio 2023.  

4° punto all'O.d.G.:  Avvio di co-progettazione per “Hub di prossimita’ - nell’ambito del progetto 

“non c’e’ salute senza salute mentale; 

Richiamando la riforma introdotta dal D.Lgs. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo Settore” 

(CTS) che  ha suggerito nuovi strumenti e forme di relazione tra le Pubbliche Amministrazioni e gli 

Enti del Terzo Settore (ETS) per l’attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, si  comunica 

l’avvio della coprogettazione dell’azione del pdz 2021  “Hub di prossimita’ di circa €241.103,14, 

grazie anche al il Parere  di coerenza  prot. n. n. 34184 del 3 luglio 2024  della  Regione Sicilia, 

assessorato alla Famiglia ed alle politiche sociali, Servizio 7° . Gli interventi della presente azione 

intendono intercettare precocemente tutte quelle situazioni di disagio giovanile e adulto, nella sfera 

psichica. I dati statistici  rilevano come depressioni e disturbi mentali, in generale, sono in aumento 

e secondo le stime dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, la depressione, i disturbi alimentari, 

le sindromi suicidare, gli stati ansiogeni, le ludopatie e altri disturbi mentali,    sono già  tra le 

patologie più diffuse al mondo col timore di un aumento  entro il 2030. Le  persone colpite da 

problematiche connesse al disagio mentale, in generale, debbono trovare forme di supporto e cura 

tempestiva,  e debbono avere a disposizioni servizi in grado di fornire calibrate risposte educative, 

sociali e sanitarie. Il progetto risponde all’esigenza di intercettare la sofferenza emotiva e 

psicologica e i disturbi “conclamati”, avviando percorsi terapeutici con azioni di natura sociale, 

educativa e psicologica. L’HUB rappresenta, quindi,  il luogo fisico dove le persone con un 

qualsiasi tipologia  malessere psichico  possono recarsi per trovare personale qualificato in grado di 
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dare risposte immediate alla soluzione di tale tipo di problema. L’avviso è stato inoltrato a tutti gli 

albi pretori dei Comuni per dare ampia visibilità alla procedura.      

• 5° punto all'O.d.G.:  Andamento del fondo povertà quota servizi primo triennio  e anni 

2021-2022 

La dott,ssa Scalia comunica l’andamento di spesa dei diversi piani povertà.  

Il fondo povertà quota 2018 pervenuto a dicembre 2018,  di €1.388512,66  ad oggi ha un 

andamento di spesa del 96%.  

Il fondo povertà quota 2019  pervenuto a ottobre 2020,  di €1.566.208,00   ad oggi ha un 

andamento di spesa del 54%.  

Il fondo povertà quota 2020  pervenuto a dicembre 2021,  di €   2.637.448,16  ad oggi ha un 

andamento di spesa del 48%.  

Il fondo povertà quota 2021  pervenuto a  giugno 2023,  di €   2.753.676,49   ad oggi ha un 
andamento di spesa del 10%.  

Il fondo povertà quota 2022  pervenuto a marzo 2024,  di €   2.512.773,28    ad oggi ha un 
andamento di spesa del 7%.  

 

• 6° punto all'O.d.G.:  Andamento del Dopo di Noi chiusura del primo anno 

La dott.ssa Scalia comunica che per errore nell’ordine del giorno ha riportato che la chiusura del 
piano sarebbe stata a Dicembre 2025, mentre di fatto, il piano come da progettazione, si conclude a 
Marzo 2026. Pertanto  si dà atto che il piano si conclude a Marzo 2026. Alcuni progetti si 
concluderanno a Dicembre p.v., altri   nel 2026. Si ricorda a tutti che i progetti per il dopo di 
noi prevedono  la progressiva presa in carico delle persone con ridotta autonomia, in una fase più 
tempestiva possibile , e quindi durante il corso di vita dei genitori e delle altre figure di riferimento, 
in risposta a una delle richieste più forti  che provengono sia dal Terzo settore che dalle stesse 
famiglie,  le quali chiedono maggiore tutela e  un alto  bisogno di sostegno e supporto.   
Ovviamente corre obbligo segnalare che  l’andamento del piano,  a livello regionale ma anche 
locale,  ha  evidenziato una iniziale  difficoltà nell’applicazione dei  metodi e degli strumenti da 
utilizzare a livello operativo, superata con l’esperienza e la formazione costruita dalla Regione 
Siciliana e col tempo si è anche manifestata una difficoltà di aderenza e partecipazione agli obiettivi 
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del progetto di vita da parte degli obbligati per legge,  svilendo il  fine ultimo che è  l’autonomia e 
indipendenza dalla famiglia di origine.  
La rappresentante della CGIL, signora R. Leonardi, chiede il numero dei soggetti che partecipano 
alla misura con un progetto di Vita.  
La dott.ssa Scalia  afferma che,  inizialmente gli utenti erano 11 distribuiti su tre comuni, ovvero 
Tremestieri E, Mascalucia, San Gregorio di CT. Avviato il piano,   immediatamente due utenti di 
Tremestieri lasceranno il progetto e nel tempo anche un utente di San Gregorio di CT non accetterà 
le azioni progettate con l’equipe. Allo stato attuale gli utenti sono  complessivamente 9 utenti, che 
hanno seguito vari interventi come progetti di laboratori delle autonomie, gruppo appartamento,  
soggiorni temporanei, etc. Tutti i progetti sono stati rimodulati sia nella parte economica che negli 
interventi di  vita,  e la motivazione è   riscontrabile nelle diverse dinamiche familiari che  sono 
subentrate nel tempo.  
L’andamento del piano, che si accinge a concludersi     entro marzo 2026 induce ad una riflessione 
che riguarda la continuità dello stesso, la preparazione delle famiglie a lasciare andare i propri figli 
anche quando questi sono adulti e alla formazione degli operatori sociali e sanitari.   
 
7 ° punto all'O.d.G.: varie ed eventuali: nessuna discussione 
Non emergono ulteriori argomenti. 

Alle ore 11:30 si dichiarano conclusi i lavori e la riunione viene sciolta. 

 
             
 
    Il Segretario Verbalizzante 

Dott.ssa G. Scalia             f.to il Coordinatore Rete Protezione  
                                                                                 Inclusione sociale   

                                                                Dott.ssa G. Scalia 
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